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I PROTAGONISTI
GLI IMPUTATI Franco Furlan: 32

anni, lavorava in
un’orchestra di liscio, 50 mila lire a sera-
ta. Appassionato di cb, aveva una fidan-
zata a Chiavari. Ha sempre negato ma l’a-
libi non ha trovato riscontri. «I miei fratel-
li mi hanno chiesto perdono, per avermi
accusato ingiustamente», ha detto in aula.
Gabriele Furlan: 30 anni, un lavoro da
operaio, la fidanzata, il bar. La sera del 27
dicembre ‘96 dal bar ha telefonato alla fi-
danzata sino alle 19.49. Le figlie del ge-
store testimoniano che alle 20.10-20.15
era nel locale. Per la difesa non può essere
andato e tornato dal ponte (non ha auto
né patente). Per l’accusa, i testi si sono
confusi sui giorni. Paolo Furlan: 28 anni,
imbianchino saltuario, frequentatore di
palestre. È l’unico a rispondere in Corte
d’Assise negando, come ha sempre fatto. Il
suo alibi: «Ero a casa a cena», ma c’è con-
fusione su chi quella sera si trovava nella
loro abitazione di corso Alessandria, a
Tortona. Sandro Furlan: compirà 26 anni
tra pochi giorni; operaio, all’epoca fidan-
zato con Loredana Vezzaro. È l’unico di
famiglia ad avere l’auto, una Tipo. Per tre
mesi riempie centinaia di pagine di verbali
tra interrogatori e confronti, poi ritratta:
«Mi sono allineato al racconto di Loreda-
na, altre cose le ho inventate». Paolo Ber-
tocco: 27 anni, operaio in una vetreria, so-

stiene di aver confessato per stress e di es-
sere stato picchiato. Per l’accusa è il lan-
ciatore, con il cugino Paolo Furlan. Come i
Furlan è agli arresti domiciliari e in aula
ha spesso ridacchiato con loro, quasi il
processo non li riguardasse. Roberto Sirin-
go: 30 anni, problemi psicologici dalla na-
scita, una vita difficile alle spalle. È uno
dei cardini dell’accusa. Confessa il 25 gen-
naio e non cambia versione. «Sul ponte -
dice - volevo fermarli, mi hanno deriso e
minacciato». Loredana Vezzaro: 22 anni,
nativa di Asmara. Il personaggio più eni-
gmatico del gruppo. La stessa madre la de-
finisce una bugiarda. Per i difensori ha
ammesso, mentendo, per amore di Sandro
Furlan.

LA VITTIMA Quando è stata colpi-
ta dal sasso di quasi

tre chili Maria Letizia Berdini aveva 31
anni. Nata a Civitanova Marche - dove
abitano ancora genitori e sorelle - era da
cinque mesi sposata e abitava con il mari-
to (Lorenzo Bossini, geometra libero pro-
fessionista)aBrescia.Lavoravanelsettore
musicale e in passato era stataanche cori-
sta di Riccardo Cocciante. Con il marito
stava raggiungendo a Torino alcuni ami-
ci, con i quali sarebbedovutaandareaPa-
rigi,perpassarviilcapodanno.

I PARENTI Lorenzo Bossini e la fa-
miglia Berdini non han-

no perso una battuta del processo. Il vedo-
vo si è detto convinto della colpevolezza
dei cinque e del fatto che «non è emersa
tutta la verità». Vincenzo Berdini con la
moglie Valdemara e le figlie Maria Rosa e
MariaGraziahachiestogiustizia,masul-
l’entità della pena ha affermato: «Un an-
no,diecianni, l’ergastolopernoinoncam-
bierannonulla».

LA PUBBLICA ACCUSA

AldoCuva: siciliano, giàgiudice istruttore
di importanti processi a Torino (scandalo
petroli), quando viene uccisa Maria Leti-
zia Berdini è procuratore a Tortona da
quattro anni. Si getta a capofitto nell’in-
chiesta. Il granlavoro, ildesideriodifar lu-
ce sul fatto gli causano un forte stress e gli
fanno commettere gravi errori. Deve la-
sciare l’inchiesta - la cui validità sarà con-
fermata dai nuovi pm - e, per irregolarità
nella trascrizione di alcuni verbali e pres-
sioninei confronti diLoredana,patteggia,
davanti al gup di Milano, una pena di un
anno e 10 mesi, con i benefici. Lascia la
magistratura, ma poi ritira le dimissioni;
adesso è assegnato alla Corte d’Appello di
Genova,maancorasospesodalservizio.

Strage del cavalcavia, condannati i Furlan
Ventisette anni ai 4 fratelli e al cugino accusati di aver ucciso Letizia Berdini
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Colpevoli. Sono stati
condannati a 27 anni e sei mesi di
reclusione ciascuno e al risarci-
mento dei danni al vedovo di Ma-
ria Letizia Berdini e alla famiglia, i
quattrofratelliFurlan,Franco,Ga-
briele, Paolo e Alessandro, e il cu-
gino Paolo Bertocco. Assolti per
non aver commesso il fatto Lore-
danaVezzaroeRobertoSiringo.

Erano le 21,45 di venerdì quan-
do i sei giudici della Corte d’Assise
di Alessandria hanno pronuncia-
to ilverdetto.Nell’aulasilenziosai
quattro condannati (mancava il
quinto, Paolo Furlan) apparivano
letteralmente impietriti. E sono
stati rapidissimi gli agenti della
polizia penitenziaria a condurli
via prima che si rendessero conto
di cosa era successo. «La sentenza
è giusta ma non provo nessuna
particolare emozione. Non c’è
nulla in confronto a ciò che ho
provato quellanotte,quandoMa-
ria Letizia fu colpita daquel sasso -
hadettoilvedovoLorenzoBorsini
- per me non cambia nulla, mia
moglie l’ho perduta per sempre».
«Si è chiuso un processo difficile e
drammatico - gli ha fatto ecco il
pm Maurizio Laudi - con una sen-
tenza che non potrà comunque
cancellare la scomparsa di una
giovanesignora». In lacrime inve-
cesisfogalamammadiMariaLeti-
zia: «È una gioia, ma una gioia di
pianto sapere che gli assassini di
miafigliasonostaticondannati».

La sentenza è giunta dopo 100
ore di camera di consiglio, 54
udienzeel’audizionedi120testi. I
duegiudici togatie i seigiudicipo-

polari erano chiusi in camera di
consiglio da lunedì mattina. Sul
banco degli imputati sette giova-
ni, rinviati a giudizio il 17 dicem-
bre 1997 per la morte, stupida e
violenta, di Maria Letizia Berdini,
uccisa da un sasso di circa tre chili
lanciato da un cavalcavia dell’au-
tostradaPiacenza-Torino,vicinoa
Tortona (Alessandria), due giorni
dopo ilNataledel1996.Decisione
non facile per i giudici, alla fine di
unserieinfinitadideposizionieri-
trattazioni di buona parte dei ra-
gazzi del «branco». Così è stato
chiamato il gruppo protagonista
di un gioco criminale: gettare pie-
tre dal cavalcavia usando le auto
comebersaglio.Unprocesso«ma-
ledetto» quello di Tortona, come
l’ha definito uno dei difensori,
che ha portato in carcere quattro
innocenti dei quali uno, Claudio
Montagner, è morto in un inci-
dente stradale prima del proscio-
glimento. I due pm sono poi stati

indagati a Milano per irregolarità
nell’inchiesta (uno è stato pro-
sciolto, l’altro, Aldo Cuva, ha pat-
teggiato).

«Mi dispiace per gli altri e per la
vittima - ha mormorato Loredana
Vezzaro - adesso voglio essere di-
menticata». Gli «altri», che pro-

prio lei ha incastrato con le sue
ammissioni poi parzialmente ri-
trattate, intanto andavano nei
luoghi dove scontano gli arresti
domiciliari: Alessandro e Gabriele
Furlan in casa a Tortona, Franco a
Bergamasco in una comunità,
Paolo a Viguzzolo da un parente,
Bertocco nella propria abitazione
di Torregarofoli. Il giorno dopo la
condanna la famiglia Furlan si è
barricata in casa. «Penso sia stata
fatta giustizia - ha detto Mara Ber-
dini, sorella della vittima, con un
groppo in gola - anchesenonpos-
so essere felice perché Letizia non
c’è più. Perdonarli? Non ci ho an-
cora pensato. Durante il processo

sono rimasti indifferenti, si sono
comportatidaduri,nessunaccen-
nodipentimento».

All’indomani di una sentenza
chehadatoragionealsuoimpian-
to accusatorio, Aldo Cuva preferi-
scerinunciareapolemiche.«I fatti
parlanodasé,nonhannobisogno
di commenti; in un momento di
grande soddisfazione sarebbe
inopportuno e immodesto met-
termi a parlare di me stesso», si li-
mita a dire ilmagistrato.Haatteso
ancheluicontrepidazionelanoti-
zia.Èfacile intuirecheladecisione
della Corte d’assise di Alessandria
di emettere una sentenza in prati-
cabasandosi suquantorisultadal-

la sua inchiesta sia importanteper
lui che aveva riconosciuto di aver
«sbagliato per eccesso di zelo».
Cuva si era buttato a capofitto in
un’inchiesta che gli aveva dato
un’imprevista notorietà, ma che
lo aveva poi portato a uno stress
taledafargli«perderelatesta».Vo-
leva arrivare alla verità, anche -
disse - per dissuadere altri inco-
scienti dal fare analoghe azioni
criminali.Accortosi cheLoredana
Vezzaro diceva il falso quando,
ancora teste, sosteneva di non sa-
pere niente, leaveva dettobrusca-
mente che rischiava la prigione e,
anche grazie a questo, aveva otte-
nuto la confessione. Ma sulla par-

tecipazione attiva della ragazza
(presente sul cavalcavia) al lancio
aveva lui stesso manifestato dei
dubbi, sostenendo che si trattava
di un tipico caso da approfondire
indibattimento.Poiavevacercato
di far sparire dalle registrazioni
quelle frasi non proprio consone
al linguaggio giuridico, commet-
tendo «un soloerrore»,quelloche
lo ha costretto a patteggiare da-
vanti al Gup di Milano e a dimet-
tersi dalla magistratura. Successi-
vamente aveva però ritirato le di-
missioni e ora, assegnato alla Cor-
te d’Appello di Genova, è sospeso
dal servizio in attesa della sanzio-
nedisciplinaredelCsm.
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Il padre: «Ma niente potrà
restituirci nostra figlia»
■ VincenzoBerdini, ilpapàdiMariaLetizia,nelgiornodellacondannain-

flittadallaCorted’AssiseaiquattrofratelliFurlanealcuginoPaolo
Bertocco,nonsel’èsentitadiesserepresenteinaulainsiemeallamo-
glieeallefiglie.ÈrimastodasoloaCivitanovaMarche,dovevive,tra-
scorrendolagiornataalcimitero,accantoallatombadellafiglia.«La
condanna-diceconunfilodivocealtelefono-èilminimocheandava
fatto.LaCorteliharitenuticolpevoliedègiustocosì,anchesemi
aspettavoqualcosainpiù.Comunque-aggiungeconfreddezza-que-
stacondannanonmiinteressa,perchélamiacondannasarebbestata
lastessadataaMariaLetizia».
Vincenzo,tranneunavolta,nonhamaivolutoassistereadun’udienza
delprocesso.«Hodovutofareunosforzononindifferente,perguarda-
reinfacciaquellepersonechefissavanoconariadisfidamiamogliee
lemiefiglie,edabbassavanogliocchisolodavantiame».PapàBerdini
haricevutolanotiziadellecondannedaMariaRosalaquale,piangen-
do,glihasubitotelefonatoaCivitanova.«Sonorimastotuttoilgiorno
vicinoaLetiziafinoaquandoilcimiterononhachiuso-prosegue-poi,
lasera,mihatelefonatoMariaRosa.Melosonodovutofarripetere
concalma,nonavevocapitoniente».

RaiTv-Ap

■ IL PM
LAUDI
«Si è chiuso
un processo
drammatico
con una
sentenza decisa
all’unanimità»

04INT02AF03
1.50
6.0

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

Publitalia: falso in bilancio, 3 anni a Foscale
Tutte le irregolarità della società della Fininvest. Soddisfatto il pm Colombo
MILANO L’ex presidente di Pu-
blitalia ‘80 Giancarlo Foscale è
statocondannatoatreannidire-
clusionee30milionidimultadai
giudici della quarta sezione pe-
naledeltribunalemilanesealter-
mine del processo sui falsi in bi-
lancio della società, una delle
tante dell’impero berlusconiano
Fininvest finito sotto la lente
d’ingrandimentodelpooldiMa-
ni pulite. Nei confronti di Fosca-
le, ilpm GherardoColomboave-
varichiesto una pena inferiore, a
2annie4mesi.

Il difensore del manager, Gui-
do Viola, ha annunciato l’imme-
diato ricorso in appello contro
una sentenza da lui definita «in-
giusta». «Nel corso di tre anni di
dibattimento - ha poi sottolinea-
to il legale - non è emerso alcun
elemento concreto contro il mio
assistito. Né è emerso alcun ele-
mento di responsabilità a carico
di Foscale in ordine ai bilanci di

Publitalia ‘80.Népotevaemerge-
re visto che Foscale aveva solo
una funzione onorifica all’inter-
nodellasocietà.Questasentenza
ci addolora e soOra sono curioso
di leggere la motivazione che i

giudici hanno adottato per arri-
vareatalidecisioni».

Con Foscale sono state con-
dannate altre 11 persone e tre so-
no state assolte. Per lunedì è pre-
vista la formalizzazione del pat-

teggiamentoaunannoedueme-
si di reclusione per Marcello Del-
l’Utri, ex aministratore delegato
diPublitalia ‘80,eperaltri tre im-
putati. La sentenza è stata letta
venerdì sera. Il Tribunale ha in

parte ridotto e in parte aumenta-
to le pene rispetto a quelle chie-
ste dal pm Gherardo Colombo.
Nel caso di Foscale, per il quale
eranostatichiesti2annie4mesi,
l’aggravio di penahacoltodi sor-

presa la difesa del manager volu-
to da Berlusconi alla guida della
sua azienda pubblicitaria. Le ac-
cuseandavano,perivari imputa-
ti, dal falso in bilancio (per le an-
nualitàdall’89al ‘93),allaevasio-
nefiscaleeall’appropriazionein-
debita e, per alcuni imputati, an-
che alla bancaratta fraudolenta.
Imputati anche i rappresentanti
di numerose società concessio-
nariedipubblicitàcheavrebbero
permessoaPublitalia ‘80dicosti-
tuire fondi extracontabili, emet-
tendo fatture per operazioni in
tutto o in parte inesistenti a cari-
codi Publitalia ‘80.Lasocietà, se-
condo l’accusa, pagava il corri-
spettivo che poi le veniva resti-
tuitoinnero.

Se il pm Gherardo Colombo è
apparso soddisfatto dopo la let-
tura della sentenza, i difensori
degli imputati hanno annuncia-
tochepresenterannotuttiappel-
lo.

L’inchiestaPublitalia fualcen-
tro di forti polemiche tra il 1994
ed il 1995 quando i magistrati
milanesi chiesero ed ottennero
l’arresto di alcune persone e, nel
maggio ‘95, chiesero il commis-
sariamento di Publitalia ‘80 al
quale non si arrivò soltanto per-
ché l’interoconsigliodiammini-
strazione, presieduto da Marcel-
lo Dell’Utri, si dimise e fu sosti-
tuito.

Questi gli altri imputati con-
dannati, oltre Foscale: Valerio
Ghirardelli (10 mesi di reclusio-
ne), Lorenzo Onorati (15 mesi),
Mauro Lecci (10 mesi), Loredana
Noris (11 mesi), Gabriele Stefa-
noni (11 mesi), Giancamillo
Cucca (2 anni), Michele Titone
(15 mesi), Eduardo Perone (15
mesi),MauroLorenzelli (6mesi),
EnzoColoni (20mesi),Giuseppe
Raffaele Fallica (15 mesi). Assolti
SergioRossi,GiuseppinaLaPalca
eSalvatoreIzzo.

■ CONDANNA
PER UNDICI
Oltre a Foscale
altri 11 «quadri»
della società
condannati per
falso, frode
e fondi neri
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